
 

Piazza G. Matteotti, 8 - 50022 Greve in Chianti (FI) - Tel. 055 85451 - Fax 055 8544654 - Cod. Fisc. e P.IVA 01421560481 
e-mail: urp@comune.greve-in-chianti.fi.it 

COMUNE DI GREVE IN CHIANTI 
Provincia di Firenze 

Servizio Lavori Pubblici e Progetti 
Ufficio Manutenzione del Patrimonio 

 
 

DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE 
 
 

          
   N° 008 del 18.01.2010 
 
 
 
OGGETTO: CIMITERI COMUNALI - PRECISAZIONI IN MATERIA DI DISPOSIZIONI  
CIMITERIALI. 
 
 
 
 
 
L’anno duemiladieci  e  questo dì diciotto del mese di gennaio alle ore 15,50 in Greve in Chianti 
nella Sala delle adunanze posta nella Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale per trattare 
gli affari posti all’ordine del giorno. 
 
 
All’appello risultano: 
 
 
BENCISTA’ ALBERTO     Sindaco  Presente 
BURGASSI LETIZIA                       Assessore       Presente 
FORNI MARCELLO       Assessore Presente 
FORZONI SIMONA              Assessore Presente 
ROMITI STEFANO              Assessore Presente 
PIERINI FILIPPO              Assessore Presente 
SOTTANI PAOLO              Assessore Presente 
VANNI TOMMASO                      Assessore     Presente 
 
 
 
Presenti  N. 8        Assente N. 0 
 
 
 
Assume la Presidenza il Sindaco Alberto Bencistà, partecipa il sottoscritto Dott. F. Marziali 
Segretario Generale incaricato della redazione del verbale. 
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COMUNE DI GREVE IN CHIANTI 
Provincia di Firenze 

LA GIUNTA MUNICIPALE 
 
 

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 26 del 05/03/2007, esecutive, con cui, al 
paragrafo 2), si stabiliva che “in deroga alle disposizioni di cui alle deliberazioni n. 857 del 
26.09.1994 e n. 80 dell’11.06.2001, esecutive, con le quali rispettivamente si vietava la vendita dei 
loculi a disposizione e si approvava una deroga per n. 110 loculi per il cimitero del capoluogo , a far 
data dalla presente è possibile vendere contemporaneamente al coniuge superstite il loculo 
adiacente a quello del congiunto , ovviamente nel caso in cui lo stesso sia disponibile, limitatamente 
al cimitero di Greve capoluogo”;  
 
Dato atto che è volontà di questa Amministrazione rivedere quanto suddetto, in quanto alla data 
odierna nel cimitero comunale del capoluogo sono disponibili solo n. 22 loculi; 
 
Ritenuto di disporre il divieto di concessione di loculi a disposizione nel cimitero del capoluogo, 
revocando parzialmente la propria precedente deliberazione n. 26 del 05/03/2007;  
 
Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile rilasciati rispettivamente dal Responsabile del Servizio 
Lavori Pubblici e Progettazione e dal Responsabile del Servizio Contabilità e Servizi Socio – 
Culturali ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, I comma, del D.Lgs. 267/2000 allegato alla presente 
deliberazione; 
 
Richiamati gli artt. 42 e 48 del D.Lgs.267/2000 circa la competenza a deliberare degli Organi di 
governo del Comune; 
 
Con voti favorevoli 8 

DELIBERA 
 

 
1) di revocare il paragrafo 2) della propria precedente deliberazione n. 26 del 05/03/2007 che 
stabiliva che “in deroga alle disposizioni di cui alle deliberazioni n. 857 del 26.09.1994 e n. 80 
dell’11.06.2001, esecutive, con le quali rispettivamente si vietava la vendita dei loculi a 
disposizione e si approvava una deroga per n. 110 loculi per il cimitero del capoluogo , a far data 
dalla presente è possibile vendere contemporaneamente al coniuge superstite il loculo adiacente a 
quello del congiunto , ovviamente nel caso in cui lo stesso sia disponibile, limitatamente al cimitero 
di Greve capoluogo”;  

 
2) di disporre, conseguentemente, il divieto di concessione di loculi a disposizione nel cimitero del 
capoluogo;  
 
3) Attesa l’urgenza di provvedere ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, c. 4, Dlgs. 18.8.2000, n. 
267 e successive disposizioni; 
 
Con voti favorevoli 8 
 
 
    DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 
Si attesta la regolarità dell’istruttoria. 


